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GOVERNO DUE VOLTE KO. Il leader Cgil: incomprensibili le mosse di Berlusconi 
Successo della mobilitazione in Piemonte: 50mila in piazza 

Sciopero generale 
Aderiscono anche 
la Cisnal 
e gli autonomi 

I segretario nazionale della Cgil Sergio Cofferati parla ai lavoratori In sciopero davanti alla Rat Mlrafiort Ap 

«È la prava che si può vìncere» 
Cofferati ai 1 Ornila di Mirafiori: «Andremo avanti» 
Mentre alla Camera passava I emendamento che ripri­
stina il 2"> sulle pensioni, oltre 50 000 lavoratori pie­
montesi in sciopero ribadivano la loro determinazione 
a battersi per cambiare la Finanziaria Diecimila davan­
ti alla Fiat Mirafiori col segretario della Cgil «È incom­
prensibile - dice Cofferati - il comportamento di un go­
verno arrogante e debole, che prima rifiuta il confronto 
col sindacato e poi si fa battere in Parlamento > 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

MICHELE 

• TORINO Quando il segretario 
generale della Cgil ha terminato di 
parlare e stato assediato per quasi 
me/7 ora da una folla di operai 
che gli chiedevano di firmale le 
bandiere del sindacato e di rila­
sciare autografi .Se Berlusconi 
avesse visto questa scena len mat­
tina davanti alla porta 5 del'a Rat 
Mirafiori avrebbe capito la sempli­
ce venta delle parole con cui Ser­
gio Cofferati aveva concluso il suo 
intervento davanti a diecimila lavo-
raton in lotta della più grande fab­
brica italiana «Il nostro obicttivo 
non e- fare scioperi e manifestazio­
ni che sono solo strumenti 11 no-
s'ro obiettivo e fargli cambiare la fi 
nanziana Non ci fermeremo fin 
che non otterremo risultati cheso-
UK) a portata di mano perche in 
queste settimane si ù ricostauta 
una grande unita del mondo del 
lavoro Voi date voce e forza a que­
sto sindacato E al dunque vincere­
mo noi 

Berluseom non 1 ha voluto capi 
re Cosi ieri ha incassato una scon­
fitta alla Camera dove e passato 

COSTA 
I emendamento che ripristina il 
rendimento annuale al 2 per le 
pensioni 

•Merito del sindacato» 
Non posso che rallegrarmcnte • 

ha commentato Cofferati da Mila­
no dove si era recato nel frattem­
po per partecipare ad un conve­
gno • visto che questa era una delle 
richieste del sindacato Immagino 
che se una parte consistente dei 
parlamentari ha cambiato opinio­
ne sia per effetto delle iniziative 
che il sindacato ha messo in cam­
po Devo dire a questo punto che 
trovo incomprensibile il comporta­
mento di un governo arrogante e 
debolissimo che rifiuta ostinata­
mente il confronto col sindacalo e 
poi si (a battere in Parlamento a 
conferma che avevamo ragione 
noi che i problemi si potevano e si 
dovevano nsolvere attraverso il 
confronto di mento tra noi e loro 

Determinazione e la parola 
giusta per definire le lotte che ieri 
hanno coinvolto oltre 30 000 lavo­
ratori piemontesi Ancora una voi 

ta sono usciti in massa dalle loro 
fabbriche i lavoratori della Miche-
lin della Pirelli dell Oreal della 
Superga di tutte le altre aziende 
chimiche della regione che in die­
cimila con tre cortei hanno rag­
giunto la piazza principale di Setti­
mo Torinese In testa ad uno dei 
cortei e era fo striscione listato- ar i 
lutto per le vittime dell alluvione 
che i lavoratori piemontesi aveva 
no portato sabato a Roma Resi­
steremo un minuto più di Berlusco­
ni era la versione aggiornata di un 
vecch.o slogan 

Migliala in piazza 
Ancora una volta sono scesi in 

strada migliaia di lavoratori della 
Iveco Stura che per un ora e mez 
za hanno fermato il traffico ali in­
gresso dell autostrada Tonno-Mila­
no Ancora una volta hanno incro­
ciato le braccia i 7 000 lavoratori 
della Rat di Rivalla che hanno da­
to vita a due grandi cortei e ad af­
follate assemblee nelle officine 
Hanno manifestato i lavoratori del 
I Alenia di Caselle della Viberti 
dell Olivetti di Lem) dei duo stabili­
menti Fiat Avio della Borlotti della 
Microtecnica della Dea di decine 
di altre aziende 

Determinazione a Mirafiori che 
ancora una volta icn mattina si è 
svuotata completamente Cortei 
enormi sono usciti dalla Meccani­
ca e dalle Presse bloccate da scio­
peri partecipati al 90 percento Un 
corteo un pò più piccolo del solito 
e uscito dalla Carrozzeria per un 
motivo semplice contrariamente a 
quanto vanno propagandando i 
cantori della ripresa economica ed 

il quotidiano economico della 
Confindustna (che proprio ieri è 
incorso nell infortunio di titolare 
A novembre la Fiat-Auto cancella 

la Cig ) ci sono attualmente nella 
Carrozzeria di Mirafiori 2 500 ope­
rai in cassa integrazione sulle li­
nce della .'Unq_, della Croma e 
della *frVma1 "Con un altro gran­
de corteo sono arrivati alla port i S ì 
lavoratori degli Enti Centrali ac­
canto alle tute degli operai delle 
manutenzioni e era persino 1 eie 
gante pelliccia indossata da un im­
piegata E con un corteo di ] 100 
persone vale a dire tutta la mae­
stranza sono arrivati i lavoraton 
delle Costruzioni Sperimentali di 
Mirafiori quelli che col'audano i 
prototipi delle nuove auto 

Cofferati non sapeva ancora che 
il governo stava andando sorto in 
Parlamento quando ha esordito 
parlando proprio dello squaglia 
mento delia maggioranza Usano 
la fiducia per ncompattarc le deci­
sioni interne al governo La Lega e 
stata costretta a convenire con noi 
che al Senato il governo dovrà 
stralciare la previdenza dalla finan 
ziana hanno cambiato idea per­
chè gliel abbiamo fatta cambiare 
<\ questo punto e decisiva la npre-
sa della trattativa ma non una ri 
presa qualsiasi Non basta un in­
contro per superare le profonde 
differenze che esistono tra la no 
stra e la loro proposta E se qualeu 
no pensa di usarci solo per aggira­
re gli scogli del dibattito al Senato 
commette un errore grave Non 
siamo disposti a fare da cavie per 
piccoli espedienti tattici 

Certo non è facile napnre il con 
franto con un governo che -non e 
capice ne di equità ne di solida-
r.eta che di fronte al dramma del-
I alluvione -non ha trovato di me­
glio che rubarci il fiscal-drag» che 
continua a diffondere bugie inte­
ressate dicendo che la previdenza 
pubblica sarebbe al collasso per 
indurre i I nor iteri i f-irsi strozzerò 
singolarmente dalle assicurazioni 
private «Ma noi - ha ribadito Coffe­
rati non siamo un sindacato mio­
pe lottiamo e avanziamo propo­
ste \bbiamo detto come si può fa­
re a coprire gli oneri per stralciare 
le pensioni dalla finanziaria per 
separare la previdenza dall assi­
stenza per garantire in futuro 1 c-
quilibno del sistema previdenziale 
E se alla fine del confronto si verifi­
casse che serve una lira io sono 
certo che i lavoraton sono pronti a 
dare questa lira del loro salario per 
garantirsi in futuro pensioni eque 
ed omogenee per tutti 

Niente certezze senza regole 
Anche agli imprenditori il segre­

tario della Cgil ha mandato un 
messaggio esplicito «La nostra lot 
ta e contro il governo ed anche il 
contro chi lo ha aiutato e sostenuto 
fin qui I padroni italiani hanno 
commesso errori gravi dalla famo­
sa cena in casa Agnelli ad alcune 
prese di posizione recenti di ap­
poggio a questo governo Ma se 
saltano le regole per loro non ci 
sono certezze per il futuro Se ne 
rendano conto e se vogliono esse­
re davvero autonomi lo dimostrino 
in concreto' 

m ROMA Sorpresa Uno dopo I al 
tro i sindacati autonomi ieri hanno 
deciso di adenre allo sciopero gè 
nerale di otto ore indetto da Cgil 
Cisl e Uil per il 2 dicembre Non era 
stato cosi per quello di quattro ore 
il 14 ottobre scorso 

Il primo ad «esporsi e stato lo 
Snals Confsal di Nino Gallona Per 
lui il governo ha perso un occasio­
ne importante e decisiva per testi­
moniare al Paese la sua disponibi 
lita a ndiseutere democraticamen 
te le sue scelle Edora7 La scuola 
- dice Galletta - potrebbe essere il 
terreno comune di incontro di 
quanti hanno a cuore le sorti del 
Paese Rifletta il presidente Berlu­
sconi al nostro invito prima che 
sia troppo tardi» 

Non resta indietro la Cisnal 
profondamente insoddisfatta dai 

con'enuti previdenziali della Fi­
nanziaria e per I indisponibilità del 
governo ad accogliere le proposte 
da noi avanzate su previdenza 
Mezzogiorno occupazione fisco 
Il segretario Mauro Nobilia (che 
non ha mai nascosto spiccate sim­
patie per Alleanza Nazionale, ha 

Giovedì 24 
rincontro 
con Berlusconi 
Sarà giovedì 24 novembre, alle 16, 
Il giorno della ripresa del dialogo 
fra governo e sindacati. Dopo un 
-giallo- sullo convocazione durato 
un palo di giorni, finalmente il fax 
firmato da Gianni Letta è arrivato 
nelle sedi di Cgil. Cisl e UH a 
mezzogiorno di ieri. Ma pare che, 
dopo un silenzio preoccupante e 
Imbarazzante, sia stato spedito 
solo dopo un discreto sollecito del 
segretario della Cisl D'Antoni. 
Intanto, sempre ieri, la 
Commissione di garanzia per 
l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali ha rivolto oggi a Cgil, 
Cisl e UH la raccomandazione a 
osservare le norme sulle 
prestazioni indispensabili In 
occasione dello sciopero generale 
del 2 dicembre. La Commissione 
•preso atto delle assicurazioni già 
fornite in proposito dalle tre 
confederazioni, ha rivolto loro 
l'invito a precisare 
tempestivamente le specifiche 
modalità' di attuazione 
dell'astensione nel vari settori, a 
evitare una contiguità con scioperi 
locali o categoriali tale da far 
venire meno la distanza fra scioperi 
prevista in singoli settori, e a 
curare che le diverse categorie 
rispettino quanto eventualmente 
stabilito circa la diversa durata 
delle agitazioni successive alla 
prima». 

preso una decisioni, storica Poi 
propone di riaprire il di ilogo nella 
sede neutrale del Cnel E poco 
dopo le agenzie di stampa batto­
no un comunicato dell Isa I Intesa 
dei sindacati autonomi che rag 
gurppa Cimo Cisal Cisas Osmi 
Cisnal Confededir Confili Conf 
sai Usppi Cildi Molte sigle p"r sei 
milioni di iscntti lutodichiurati un 
realta pare che tutte queste realtà 
non superno il milione di adesioni 
e veri punti di torva restano SnaLs 
Cisnal e Cisal) Comunque lisa 
parla esplicitamente di adesio e 
allo sciopero «entrile perche -le 
motivazioni sono forti e "Vistai in 
capacita del governo nell affronta 
rr eorrett imente questioni di gran­
de rilevanza -Il Piesc -continua 
la nota - attende ancora un seno 
confronto tra le parti sociali e quel 
le istituzionali per coniugare insie­
me gli obicttivi di sv iluppo e di rigo­
re che la manovra deve raggiunge 
re Idem per il comunicato del'a 
Cisal il suo segrctano (che è in­
die coordinatore dell Isa J spicgi 
e he il governo non deve aceonten 
tarsi di sentire voci di corridoio 
sull andamento dei mercati finan­
ziari per redigere o meglio improv 
visare provvedimenti di tale portata 
sociale Separazione tra previden 
/a. e assistenza no illa penalizza 
/ione del 3 pe- ogni anno che 
manca il raggiungimento della 
pensione di ve-cchiaia disinnesco 
della mina Mezzogiorno le altre 
parole nccorrenti Fa niente se solo 
domenica dopo la grande m m'e 
st \ziono di sabato a Rom i Cenoli 
nml iva 11 ivor itori i comprende 
rt che e in a'to una strumentalizza 
zione della loro rabbia» e tuonava 
L uso del sindacato quale cavallo 

di Troia contro il governo ta parte-
delia migliore tradizione di C cjiJ 
Cisl e Uil Adesso I ari i sta eam 
blando e gli «autonomi rischiano 
di essere travolti 

Ali appuntamento non manca 
Confedersal il sindacatine) de il i 
Lega «Lo sciopero e sacrosanto -
dice I segretario Antonio Magri Se 
Berlusconi non cambi ì iiteggn 
mento e non apre il dialogo parte­
ciperemo sun/ altro E Rosv Mau 
ri segretario organizzativo nncira 
Sono propensa ad uno sciopero 

di massa Berlusconi vuole uno 
scontro sociale sta usando lavora 
tori e pensionati per i suoi fini E si 
vuole lo scontro io avrà anche con 
la Lega Nord non importa se que 
sta e forza di maggioranza 

«La (orza dell inziativa di Cgil 
Cisl e Uil e la pressione dei loro 
stessi iscritti 1 ìanno costretto une he 
questi sindacati fin qui filogover 
nativi a schierarsi Insomma auto­
nomi loro malgrado» commenta 
quasi divertito il segretario confe 
derale della Cgil Alficro Grandi 

Eh 

Occupata la stazione di Santa Maria Novella. Scioperi e cortei anche al Sud 

Firenze: gli operai con gli studenti... 
DALLA NQSTBA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI DOMITILLA MARCHI 

• i RRI-N/E Ce stato un momento 
rii tensione fortissima durante la 
manifestazione di ieri a Firenze II 
momento in cui la testa del corteo 
conposta di ragazzi delle scuole 
superiori si e trovilo ad un palmo 
di naso da un cordone di polizia 
Studenti medi universitari autono­
mi e giovani dei centri sociali ave­
vano appena «deviato» la traiettoria 
del corteo e piegato inaspettata­
mente sulla stazione Santa Marta 
Ncivella «Stazione stazione gn 
davano i ragazzi andando a gran­
di passi verso la scalinata che con­
duce ai binari con la chiara inten­
zione di bloccare il traffico ferro­
viario Per un momento 6 sembrato 
che i poliziotti non fossero disposti 
a f irli passare Per un pò i due 
schieramenti sono rimasti I uno di 
fronte ali altro gli occhi dei poli-
ziotf hanno incontrato gli occhi 
dei ragazzini in prima fila Poi for­
tunatamente li hanno lasciati an­

dare e gli studenti sono entrati cor 
rendo nell atrio della stazione 
conquistando il loro «Fort Apache 
con applausi e urla di trionfo 

La manifestazione indetta dai 
sindacati in concomitanza con lo 
sciopero di quattro ore contro la 
decisione del governo di chiedere 
la fiducia sul voto sulle |>ensioni 
era iniziata pacificamente un paio 
d ore prima Doveva essere un cor 
teo di tute blu e I adesione e stato 
massiccia ma subito gli studenti e i 
ragazzi dei centri sociali sono ap­
parsi numerosissimi e agguerriti 
Per la prima parte della manifesta­
zione i due cortei hanno sfilato in­
sieme gridando i loro slogan con­
tro Berlusconi contro i tagli alle 
pensioni «remando contro Gli 
studenti erano in piazza però so­
prattutto per manifestare la loro so­
lidarietà agli studenti napoletani 
caricati dalla polizia «Un episodio 
allucinante - dice Arianna del li­

ceo classico Michelangelo - che ci 
riporta ind'etro di anni' 

11 sindacato aveva designato 
piazza Strozzi come luogo del co­
mizio conclusivo 'Una piazza più 
grande non 1 abbiamo ottenuta -
spiega Riccardo Nencini segreta­
rio della Camera del lavoro - Ave­
vamo chiesto piazza SS Annunzia 
ta ma il sovrintendente ai monu­
menti Domenico Valentino ce I ha 
negata» Piazza Strozzi e effettiva­
mente troppo piccola pei conte­
nere questo grande corteo - si par­
la di 20 000 manifestanti - e sotto 
al palco si assiepano appena qual­
che centinaio di lavoratori Ma il 
grosso del corteo quello degli stu 
denti prende un altra direzione 
Punta sulla stazione 

Alle 11 30 Santa Maria Novella e 
conquistata» da alcune migliaia di 

ragazzi (successivamente arrive­
ranno alla spicciolata i lavoratori) 
La scena è quasi irreale ragazzi 
stesi al sole come lucertole il vento 
che arruffa i capelli una calma 

soddisfatta «Era nell ana - dicono 
Arianna e Davide - questa occupa­
zione di Santa Maria Novella era 
prevedibile anche se non I aveva­
mo pianificata Siamo contenti che 
il sindacato e i lavoratori non ci ab­
biano lasciati soli» 

Per 45 minuti il traffico ferrovia­
rio e bloccato Poi il corteo degli 
studenti si riforma e si incammina 
lungo viale Strozzi - un artena fon 
damentale - mandando in tilt il 
traffico Altn momenti di tensione 
Ma la polizia non fa nulla brucia 
I espenenza di Napoli e il capo del 
la Digos Vincenzo Indolii ha la si 
tua/ione sotto controllo Cosi que­
sta lunga giornata di protesta si 
conclude pacificamente Riccardo 
Nencini scrive subito una lettera 
agli studenti per ringraziarli Dob 
biamo insieme-scrive-riuscire a 
convincere chi ancora non ha sa­
puto schierarsi perché magari ri 
mane abbacinato dalle artefatte 
immagini televisive E propone il 
«gemellaggio» tra scuole facoltà e 

La stazione di Santa Maria Novella bloccata dal manifestanti 

fabbnche per impostare insieme 
la mobilitazione del 2 dicembre 

len in Toscana manifestazioni 
cortei e blocchi stradali anche ad 
Empoli e Borgo san Lorenzo 

Ma manifestazioni spontanee 
molto consistenti ci sono state an­
che nel Sud a Taranto sono scesi 
in strada gli operai dell Uva In tre­
mila hanno bloccato per due ore la 

via Appia In Sicilia a Gela hanno 
scioperato le tute blu del Petrolchi­
mico alla loro manifestazione 
hanno partecipato anche altri lavo­
ratori dell industria e alla fine era 
no almeno in 5 000 t slittato inve­
ce ad oggi lo sciopero al Petrolchi­
mico di Siracusa che nguardera 
tutti i lavoratori dell area Enichem 
e non solo i chimici 

Pressp io o M P C T 

Sempre per onci e gì i annunci 1 
ta a Roma la protesta dei A 000 di 
pendenti del ministero del Tesoro 
che alle 11 parleranno per un cor 
teo che dalla sede del ministero in 
via W settembre percorrerà p iv 
ÌJ. Esedra via Cenala e Porta Pia 
Alla protesta hanno già aderito de 
legazioni dei Beni Culturali e de II ì 
Difesa 
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